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PROGRAMMA ANNUALE

LA CGIL CHIAMA, LA TESTA RISPONDE, 

I GONZI SI BEANO, IL SISTEMA NON FUNZIONA
BISOGNA CAMBIARE

Sul programma annuale  (alias bilancio) continua la messinscena del rinvio: rinviati i termini nel 2002, nel 2003, nel 2004 ed ora anche per il 2005.

La CGIL ha formalmente chiesto il rinvio. La Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio del MIUR (nota 1193 del 21/10/2004), con celerità degna di miglior causa, ha prontamente risposto, concedendo.

I gonzi (coloro che vivono con ansia le scadenze con termine ordinatorio e gli adempimenti impossibili per omissioni e ritardi dell’amministrazione centrale e periferica) si beano per il tempo guadagnato.

Il sistema non funziona, ma i vertici politici e l’alta burocrazia non se ne preoccupano.

Da anni, inascoltati, denunciamo inadeguatezze e complicazioni del regolamento di contabilità e ne proponiamo modifiche sostanziali.

Inascoltati ma in buona compagnia. Infatti la pensano come noi l’ANP e la Corte dei Conti, che ha di recente formulato puntuali osservazioni critiche e propositive (osservazioni che condividiamo integralmente).

Certo non perdiamo la speranza di raggiungere l’obiettivo delle modifiche, nell’interesse del corretto funzionamento del servizio istruzione.

Tornando al caso specifico del rinvio del programma annuale per l’esercizio finanziario 2005, osserviamo che la risposta della Dott.ssa Testa (Direttore Generale) è stata tanto pronta quanto giuridicamente priva di valore. Infatti non si prorogano i termini ordinatori (quelli in questione lo sono) e non si può cambiare con nota ministeriale una norma regolamentare. Leggi e regolamenti sono fonti di diritto, le note ministeriali no.  Lo andiamo ripetendo da anni, anche quì inascoltati. Se il cattivo esempio viene dall’alto è difficile immaginare un rispetto diffuso del “principio di legalità”.

A tanta prontezza nell’emanare note inutili, non fa riscontro un medesimo impegno per determinare, con decreto ministeriale, la “dotazione finanziaria di istituto senza vincolo di destinazione” di cui siamo in attesa dall’ormai lontano 1998 e la cui mancanza genera incertezze e ritardi. 

Sarebbe ora di aprire un confronto serio e professionale, per un cambiamento non più eludibile del regolamento di contabilità (Decreto 44/01).

Noi siamo pronti. 
Lì, 29 ottobre  ’04
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